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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019 
 

PREMESSA 
 

Dal 2015 è entrata in vigore, dopo un periodo di sperimentazione della durata di tre esercizi 
(2012-2014), la riforma della contabilità degli enti locali, ad opera del D.Lgs. 118/2011, 
successivamente modificato ed integrato, proprio in esito ai risultati ottenuti dalla 
sperimentazione, dal D.Lgs. 126/2014. 
L’ingresso previsto dal Legislatore nella nuova contabilità armonizzata è risultato graduale: 
nell’anno 2015, infatti, gli enti che non hanno partecipato al periodo di sperimentazione hanno 
avuto l’obbligo di adeguare la gestione ai nuovi principi contabili armonizzati: tutti i fatti 
gestionali (transazioni elementari) sono stati gestiti quindi secondo le regole contabili nuove. 
Sono invece stati mantenuti con pieno valore autorizzatorio gli schemi di bilancio già in uso, 
ovvero quelli previsti dal DPR 194/1996, affiancando, a soli fini conoscitivi, quelli previsti dal 
D.Lgs. 118/2011. 
Dal 2016 la riforma è entrata a pieno regime: tutti gli enti locali, sia quelli che hanno 
partecipato alla sperimentazione, sia quelli che non hanno partecipato, hanno abbandonato 
definitivamente i vecchi schemi per adottare esclusivamente gli schemi armonizzati.  
Per i comuni trentini invece, la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della 
legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento 
provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)”, 
ha disposto che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, gli enti locali della 
Provincia di Trento e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del 
decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei 
termini previsti dal medesimo decreto.  
Pertanto, in relazione al combinato disposto dell’art. 49 della LP 18/2015 e dell’art. 11 del 
D.Lgs. 118/2011 e s.m., gli enti locali trentini hanno adottato per l’esercizio 2016 gli schemi di 
bilancio e di rendiconto vigenti nel 2015 (approvati con D.P.G.R. 24 gennaio 2000, n. 1/L), che 
conservano  valore a tutti  gli effetti giuridici, anche con  riguardo alla funzione autorizzatoria, 
ai quali hanno allegato quelli previsti dal comma 1 dell’art. 16 del D.Lgs. 118/2011,  cui è 
attribuita funzione conoscitiva.  

 Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia 
sotto il profilo finanziario-contabile, sia per quanto attiene agli aspetti programmatori e 
gestionali. 
Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 

• il Documento Unico di Programmazione DUP che ha sostituito la Relazione 
Previsionale e Programmatica, ampliandone inoltre le finalità; 

• schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio 
previsti per le amministrazioni dello Stato, con una diversa struttura di entrate e spese; 
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• reintroduzione della previsione di cassa per il primo esercizio del bilancio di 
previsione; 

• diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le 
competenze; ad esempio, vengono introdotte le variazioni compensative all’interno di 
categorie di entrata e macroaggregati di spesa, di competenza dei dirigenti, viene 
attribuita la competenza per le variazioni relative agli stanziamenti di cassa in capo alla 
giunta comunale; 

• vengono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è 
quello della competenza finanziaria potenziata; 

• viene prevista la disciplina del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo 
Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 

• viene introdotto il piano dei conti integrato sia a livello finanziario che a livello 
economico-patrimoniale; 

• la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema 
previgente;  

 
Nel corso del 2016 i principi e gli schemi contabili sono stati oggetto, anche a seguito di 
approfondimenti e confronti in seno alla Commissione per l’armonizzazione degli enti 
territoriali (Commissione Arconet), a numerosi aggiornamenti, alcuni di rilevante portata. Non 
va inoltre dimenticato l’aggiornamento anche della normativa di riferimento, quale, ad 
esempio, quella relativa ai vincoli di finanza pubblica, per i quali è stata emanata la Legge n. 
164/2016 di modifica della Legge 243/2012, al fine di rendere i vincoli del pareggio di bilancio 
costituzionale coerenti con la nuova contabilità armonizzata.  
 
Le entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le 
spese sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per 
titoli, funzioni, servizi e interventi. 
 

Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate 
contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso 
nell’arco temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), 
attraverso  il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria 
funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse 
finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza 
con quanto previsto nel documento di programmazione. 
Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio 
costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 

Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità:  
 

• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di 
controllo che gli organi di governance esercitano sull’organo esecutivo ed è lo strumento 
fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio;  

• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie 
a sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione politica, sociale ed 
economica; 

•   di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla 
natura finanziaria del bilancio;  
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• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di 
funzionamento e di investimento programmate; per le regioni il bilancio  di previsione 
costituisce sede per il riscontro della copertura finanziaria di nuove o maggiori spese 
stabilite da leggi della regione a carico di esercizi futuri; 

• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed 
amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di 
controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito 
ai programmi in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario 
dell’amministrazione.  

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è 
integrata con una serie di tabelle, con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa 
Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio.  

La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere 
più chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni:  

- descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 

- informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una 
struttura fissa e non integrabile;  

- esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per 
la determinazione dei valori di bilancio. 
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GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO 
 
 
Gli Strumenti della programmazione. 
 
La Giunta dell’Unione predispone e presenta all’esame ed all’approvazione del Consiglio 
dell’Unione il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017-2019 ed annessi allegati.  
Lo schema di bilancio, ed annessi allegati, è stato redatto sulla base delle indicazioni fornite 
dall’Amministrazione e in linea con gli impegni assunti con l’approvazione del Documento 
Unico di Programmazione (DUP). 
 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 
che consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità 
ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei documenti 
di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO).  
 
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili 
generali contenuti nel succitato D.lgs. 118/2011, che garantiscono il consolidamento e la 
trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi 
informativi omogenei e interoperabili, qui di seguito elencati:  
1. principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia  di  previsione  sia  di 
rendicontazione,  sono  predisposti  con   cadenza   annuale   e   si riferiscono a distinti periodi 
di gestione coincidenti con l'anno  solare.  Nella  predisposizione  dei  documenti  di bilancio, 
le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di  una  programmazione  di  medio  
periodo,  con  un  orizzonte temporale almeno triennale; 
2. principio dell’unità: è  il   complesso   unitario   delle   entrate   che   finanzia 
l'amministrazione pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante la gestione; 
le entrate in  conto  capitale  sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di 
investimento; 
3. principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di 
gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola 
amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione  veritiera  e corretta della 
complessa attività amministrativa svolta; 
4. principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le 
entrate devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre 
eventuali spese ad esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle 
correlate  entrate, senza compensazioni di partite; 
5. principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: veridicità significa 
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rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, 
patrimoniale e finanziaria di esercizio; attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono 
sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri idonei ed 
obiettivi parametri di riferimento: un'informazione contabile è attendibile  se è scevra da errori 
e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare affidamento su di essa; correttezza 
significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei 
documenti contabili di programmazione e previsione, di gestione e controllo e di 
rendicontazione; comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti  di 
bilancio adottino il sistema di classificazione previsto dall'ordinamento contabile e finanziario, 
uniformandosi alle  istruzioni  dei  relativi  glossari; 
6. principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori,  le 
semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel 
concetto di rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante 
sui dati del sistema di bilancio e sul loro significato per i destinatari; 
7. principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle  circostanze 
imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i 
valori a suo tempo approvati dagli organi  di governo; 
8. principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini 
stabiliti; 
9. principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che  
ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le  
componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e  direttamente 
collegate alle risorse previste; 
10. principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la 
programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La  coerenza 
implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse  collegati,  siano 
strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico, infatti, deve collegare 
tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di  carattere strettamente 
finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi, di indirizzo 
politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine; 
11. principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili   
finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al  requisito 
di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità di  continuare  ad  essere  
validi  nel  tempo,  se  le condizioni gestionali  non  saranno  tali  da  evidenziare chiari e 
significativi cambiamenti; costanza significa il mantenimento dei medesimi criteri di 
valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei criteri particolari di 
valutazione adottati debba  rappresentare un'eccezione nel tempo che   risulti opportunamente 
descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto del  sistema di bilancio; 
12. principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di 
confrontare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche, di singole o complessive poste 
economiche, finanziarie e patrimoniali, del sistema di bilancio, al fine di  identificarne gli 
andamenti tendenziali; verificabilità significa che l'informazione patrimoniale, economica e  
finanziaria, e  tutte  le  altre  fornite  dal  sistema di bilancio di ogni amministrazione pubblica, 
devono essere verificabili attraverso la ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A 
tale scopo le amministrazioni pubbliche devono conservare la necessaria documentazione  
probatoria; 
13. principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti 
contabili deve  fondarsi  su  principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i 
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destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità 
va intesa come l'applicazione competente e tecnicamente corretta del  processo di formazione 
dei documenti contabili, del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, 
che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto concerne gli elementi soggettivi;    
14. principio della pubblicità: assicurare ai  cittadini ed ai  diversi organismi sociali e di 
partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di  
previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati,  anche 
integrando le pubblicazioni obbligatorie; 
15. principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di 
cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa; deve essere 
inteso in una versione complessiva ed analitica del pareggio economico,  finanziario  e  
patrimoniale che ogni amministrazione pubblica pone strategicamente da dover realizzare  nel  
suo  continuo operare nella comunità amministrata; 
16. principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente  perfezionate 
attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono  essere registrate  nelle  
scritture  contabili  quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione  all'esercizio in cui 
l'obbligazione viene a scadenza. E', in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli 
impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere  dall'esercizio  finanziario in cui gli 
stessi sono imputati;  
17. principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve 
essere rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si 
riferiscono e non a quello in  cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 
18. principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica,   finanziaria e 
patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di ogni   amministrazione rappresenta 
l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione  ed  esposizione nella 
rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti del sistema di bilancio. 
 
 
 
 
 
 
 
Il Pareggio di bilancio. 
 
Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2017-2019 chiude con i seguenti totali a 
pareggio:  

 Competenza 
Entrata/Spesa 

Cassa Entrata Cassa Spesa 

Esercizio 2017 6.156.028,00 8.053.043,55 7.522.294,77 
Esercizio 2018 6.123.845,00   
Esercizio 2019 6.100.545,00   

   

Il pareggio del Bilancio di Previsione 2017-2019, a legislazione vigente, è stato quindi 
raggiunto adottando la seguente manovra finanziaria, tributaria, tariffaria e regolamentare che 
prevede:  
1) politica tariffaria: le tariffe dei servizi, in particolare acquedotto e fognatura, rimangono 
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sostanzialmente invariate: per un maggior dettaglio relativo a quest’ultime si rimanda alle 

singole delibere tariffarie allegate al bilancio di previsione. 

2) politica relativa alle previsioni di spesa: in relazione ai vincoli imposti dalle varie normative 
(es. D.L. 78/2010, D.L. 95/2012) ed ai sempre maggiori tagli subiti dalle autonomie locali 
(fondo di solidarietà comunale), al fine di raggiungere gli obiettivi fissati 
dall’amministrazione, garantendo il regolare funzionamento di tutti i servizi, è stata attuata 
un’attenta ricognizione della spesa corrente, con alcune riduzioni sulla spesa di 
funzionamento. 
Per conseguire il pareggio di parte corrente si è applicato avanzo di amministrazione non 
vincolato per € 13.700,00 a finanziamento parziale del progetto di digitalizzazione 
documentale. Tale spesa è stata quantificata complessivamente per € 37.000,00 (due persone 
per otto mesi) e finanziata in parte da contributo provinciale. 
La spesa in conto capitale ammonta ad € 5.000,00 per eventuali acquisti di attrezzature ed è 
finanziata con avanzo di amministrazione.    
3) per quanto riguarda la spesa di personale direttamente sostenuta dai comuni e rimborsata 
dall’Unione, soggetta a numerosi vincoli e “blocchi”, sono stati previsti gli aumenti 
contrattuali sulla base dell’accordo recentemente sottoscritto fra le parti, il cui onere è 
compensato in bilancio mediante apposito trasferimento provinciale. I livelli quantitativi e 
qualitativi dei servizi sono stati garantiti dall’attuale personale in servizio, con crescenti 
difficoltà in alcuni settori per delle assenze in organico, che, nei casi consentiti dalla normativa, 
devono essere colmate. La programmazione del fabbisogno triennale del personale per il 
triennio 2017-2019, cui si rimanda per i dettagli, rispetta i limiti imposti dalla normativa e dalle 
risorse disponibili: la spesa iscritta in bilancio è conseguenza di tale programmazione. 

 
Gli equilibri di bilancio. 
 
I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2017-2019, da rispettare in sede di 
programmazione e di gestione, sono i seguenti: 
 
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE: 
 
 

 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 
 
COMPETENZA ANNO 

DI RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 2017 

 
 

COMPETENZA 

ANNO  2018 

 
 

COMPETENZA 

ANNO   2019 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 491.142,12    
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)  0,00 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 

 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  4.867.328,00 4.853.845,00 4.830.545,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinabili 

al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

 

(+)  0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  4.881.028,00 4.853.845,00 4.830.545,00 

di cui: 

- fondo pluriennale vincolato 
   

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

- fondo crediti di dubbia esigibilità   105.200,00 105.200,00 105.200,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari 
(-)  0,00 0,00 0,00 
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di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 

 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   -13.700,00 0,00 0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, 

DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+)  13.700,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge 
(+)  0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge 
(-)  0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estizione anticipata di prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

O=G+H+I-L+M 

   
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 
EQUILIBRIO PARTE CAPITALE: 
 
 

 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 
 
COMPETENZA ANNO 

DI RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 2017 

 
 

COMPETENZA 

ANNO  2018 

 
 

COMPETENZA 

ANNO   2019 

 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento 

 

(+)  5.000,00 0,00 0,00 

 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 

 

(+)  0,00 0,00 0,00 

 

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 
 

(+)  0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 
(-)  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge 
(-)  0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge 
(+)  0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estizione anticipata di prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 

 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale 

 
di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 

(-)            5.000,00 

 
                 0,00 

                  0,00 

 
                 0,00 

                  0,00 

 
                0,00 

 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

   
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 
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EQUILIBRIO ECONOMICO / FINANZIARIO: 
 
 
 

 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

  

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2017 

 

 

COMPETENZA 
ANNO  2018 

 

 

COMPETENZA 
ANNO   2019 

 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine 
 

(+)  0,00 0,00 0,00 

 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine 
 

(+)   

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria 
 

(+)  0,00 0,00 0,00 

 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine 
 

(-)  0,00 0,00 0,00 

 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine 
 

(-)   

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE 

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 

   

 

0,00 

 

 

0,00 

 

 

0,00 

 
Saldo corrente ai fini della copertura degli invest imenti pluriennali: 

Equilibio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)  13.700,00   
 
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertur a degli investimenti plurien. 

   

-13.700,00 
 

0,00 
 

0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei 
conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

 
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.2.04.00.00.000. 

 
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 
codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 
codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 
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Di seguito sono analizzate le principali voci di entrata al fine di illustrare i dati di bilancio, 
riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed 
evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti.  
 

 
 

Entrate correnti 
 
Titolo 1° - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 

 

2014 2015 2016 2017 2018 2019

(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

Imposte, tasse e proventi 

assimilati 0,00 0,00 0,00 0,00

Compartecipazioni di tributi                           -                              -                          -                         -                         -                         -   

Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali                           -                              -                          -                         -                         -                         -   

Fondi perequativi dalla 

Regione o Provincia autonoma
                          -                              -                          -                         -                         -                         -   

TOTALE Entrate correnti di 

natura tributaria, contributiva 

e perequativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

2017 rispetto al 

2016

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE

 

Con riferimento alle entrate tributarie si precisa che le stesse vengono introitate sui bilanci dei 
singoli comuni 

TARIFFA RIFIUTI - TARI  
 
Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o aree scoperte, 
a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Sono escluse dalla TARI le aree 
scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali. 
 
Ai sensi del comma 668 della L. 147 del 27 dicembre 2013, i comuni che hanno realizzato sistemi 
di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico, possono, con 
regolamento di cui all’art. 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, prevede l’applicazione di una 
tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TARI. 
 
I Comuni della Val di Non, convenzionandosi con la Comunità della Val di Non per la gestione dei 
rifiuti, la quale, già da alcuni anni ha introdotto sistemi di misurazione puntuale, hanno la 
possibilità di mantenere la tariffa corrispettiva, senza avere l’obbligo di dover introdurre la Tassa 
sui rifiuti, TARI.  Anche per l’anno d’imposta 2017 si è voluto mantenere l’agevolazione concessa 
alle utenze domestiche composte da almeno un soggetto che per malattia o handicap, produce 
una notevole quantità di tessili sanitari (rifiuti di tipo indifferenziato come pannolini e pannoloni), 
un’agevolazione sul pagamento della Tariffa rifiuti, pari al 50% della tariffa variabile derivante dal 
conferimento dei rifiuto secco indifferenziato. 
 
La tariffa ricomprende anche l’onere relativo alla raccolta e smaltimento dei rifiuti giacenti su 
strade ed aree pubbliche (c.d. “spazzamento stradale”). Tale attività è svolta in economia diretta 
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dall’Unione il personale messo a disposizione dai Comuni, il cui costo viene annualmente 
comunicato al predetto gestore affinché provveda al recupero mediante addebito agli utenti con la 
fattura del servizio. L’onere relativo al 2017 ammonta ad Euro €. 93.000,00 - (al netto di IVA) e 
tale onere risulta stanziato in bilancio di previsione 2017.Le ultime tariffe approvate dalla 
Comunità pertinenti l’anno 2017 e relative agli utenti dell’Unione Alta Anaunia, sono le seguenti:  
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TARIFFA RIFIUTI SOLIDI URBANI  
 
 

TARIFFA FISSA UTENZE DOMESTICHE 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

PARTE FISSA PARTE VARIABILE

€ 40,303 € 3,38
€ 72,545 € 8,44
€ 92,697 € 16,88

€ 112,848 € 21,94
€ 124,939 € 23,63
€ 137,030 € 23,63

1. TARIFFA MINIMO ANNUALE

N. COMPONENTI NUCLEO
FAMILIARE

TOTALE IVATO

1 € 48,05
2 € 89,08
3 € 120,53
4 € 148,26
5 € 163,42

>=6 € 176,72

contenitore 
volume

Costo secco a
svuotamento

Costo umido a
svuotamento

L 15 € 1,11 € 0,53

L 25 € 1,86 € 0,89

L 50 € 3,71 € 1,78

L 80 € 5,94 € 2,84

L 240 € 17,82 € 8,53

L 770 € 57,17

2. TARIFFA VARIABILE PUNTUALE (IVA 10% COMPRESA)

tipologia di 
utenze 

domestiche

tipologia di 

rifiuto

quantità minima in
litri

esempio con
contenitore da
L25 sono:

1 Componente Secco 50 n° 2 svuotamenti

2 Componenti Secco 125 n° 5 svuotamenti

3 Componenti Secco 250 n° 10 svuotamenti

4 Componenti Secco 325 n° 13 svuotamenti

5 Componenti Secco 350 n° 14 svuotamenti

>=6 
Componenti

Secco 350 n° 14 svuotamenti

LITRAGGI MINIMI DI SVUOTAMENTO SECCO
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TARIFFA FISSA_ND
€/MQ

1) Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,261
2) Cinematografi e teatri 0,196
3.1) Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,333
3.2) Consorzi Cooperative aziendali,  Magazzini Frutta 0,914
4) Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,496
5) Stabilimenti balneari 0,248
6) Esposizioni, autosaloni 0,222
7) Alberghi con ristorante 0,784
8) Alberghi senza ristorante 0,620
9) Case di cura e riposo 0,653
10) Ospedali 0,699
11) Uffici, agenzie, studi professionali 0,699
12) Banche ed istituti di credito 0,359
13) Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 0,646
14) edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,725
15) Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,392
16) Banchi di mercato beni durevoli 0,712
17) Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 0,712
18) Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,535
19) Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,712
20) Attività industriali con capannoni di produzione 0,248
21.1) Attività artigianali di produzione beni specifici 0,359
21.2) Aziende agricole, caseifici 0,359
22) Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 3,637
23) Mense, birrerie, amburgherie 3,167
24) Bar, caffè, pasticceria 2,586
25) Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 1,319
26) Plurilicenze alimentari e/o miste 1,006
27) Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 4,682
28) Ipermercati di generi misti 1,019
29) Banchi di mercato genere alimentari 2,285
30) Discoteche, night-club 0,679

UTENZE NON DOMESTICHE 

CATEGORIE UTENZE NON DOMESTICHE



 

16  

IMPOSTA/CANONE PUBBLICITA' E DIRITTO PUBBLICHE AFFI SSIONI 
 

La diffusione di messaggi pubblicitari effettuata attraverso forme di Comunicazione visive o 
acustiche diverse da quelle assoggettate al diritto sulle pubbliche affissioni, in luoghi pubblici o 
aperti al pubblico o che sia da tali luoghi percepibile è soggetta al pagamento 
dell’imposta/canone. 

Ai fini dell'applicazione dell’imposta/canone si considerano rilevanti i messaggi diffusi 
nell'esercizio di una attività economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi 
ovvero finalizzati a migliorare l'immagine del soggetto pubblicizzato. Si considerano messaggi 
pubblicitari anche quelli effettuati da enti non commerciali che reclamizzano un soggetto 
economico (sponsor).  

La gestione è effettuata direttamente dall’Unione a cura del personale dell’ufficio tributi. 

L’Unione non essendo un ente con un’alta presenza di aziende commerciali ed industriali o 
turistiche, non registra introiti particolarmente consistenti.  

Per numero utenze e tariffe si rimanda a quanto stabilito nei regolamenti adottati dai Comuni 
aderenti all’Unione. 

 
L’art. 10 comma 1 della L. 448/01 (Finanziaria 2002) ha stabilito che a partire dal 01.01.2002 
“l’imposta non è dovuta per le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o 
servizi che contraddistinguono la sede ove si svolge l’attività cui si riferiscono, di superficie 
complessiva fino a cinque metri quadrati”. Inoltre sono state previste delle esenzioni per quanto 
riguarda la pubblicità effettuata con i veicoli. A seguito di tale norma, già dall’anno 2002 sono 
sensibilmente calati il gettito e il numero dei contribuenti. 

 

Gettito iscritto in bilancio: 

2014 2015 2016 2017 2018 2019

(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

Canone pubblicità                2.416,46             2.000,00             2.000,00             2.000,00            2.000,00 

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

 
 
Con la legge di stabilità 2016 è stata definitivamente abrogata l’Imposta comunale secondaria, 
mai entrata in vigore, che doveva sostituire il predetto tributo. 
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COSAP – CANONE OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE 
 

Qualsiasi occupazione di spazi e di aree pubbliche, appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile del Comune, nonché di aree private gravate da servitù di pubblico passaggio 
regolarmente costituita, comportanti o meno la costruzione di manufatti, deve essere 
preventivamente autorizzata dal Comune nel rispetto delle norme di legge e di Regolamento. 

Le occupazioni possono riguardare le strade e le aree, comprese le aree a verde, i relativi spazi 
soprastanti e sottostanti, nonché le aree destinate a mercati, anche attrezzati. 

Le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale con condutture, cavi ed impianti in 
genere, anche se in via provvisoria, sono soggette ad autorizzazione o concessione ed a 
specifiche prescrizioni secondo il tipo di occupazione. 

Le occupazioni di suolo pubblico sono permanenti o temporanee. 

Sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, effettuate a seguito di un atto di concessione 
che comportino o meno l’esistenza di manufatti o impianti, la cui durata, risultante dal 
provvedimento di concessione, non sia inferiore l'anno e, comunque, non superiore a 29 anni. 

Sono considerate temporanee le occupazioni delle aree destinate dal Comune all’esercizio del 
commercio su aree pubbliche realizzate dallo stesso soggetto soltanto in alcuni giorni della 
settimana anche se concesse con atto avente durata annuale o superiore. 

Sono temporanee le occupazioni, effettuate anche con manufatti, la cui durata, risultante dall’atto 
di autorizzazione, è inferiore l'anno, eccetto quelle effettuate per attività edilizia che 
indipendentemente dalla durata sono sempre considerate temporanee. 

Anche questa entrata non incide in modo significativo sul Bilancio dell’Unione.  

Per il canone di occupazione del suolo pubblico è prevista un'entrata di € 14.700,00 nel triennio, 
sulla base delle tariffe in vigore ed in relazione all’effettivo gettito conseguito nel 2016. 

La gestione è effettuata direttamente dall’Unione a cura del personale dell’ufficio tecnico che 
rilascia tutte le autorizzazioni. 
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Le tariffe previste sono quelle deliberate dai singoli Comuni aderenti all’Unione ed a titolo di 
esempio si elencano di seguito quelle applicate dal Comune di Sarnonico: 

 
 

OCCUPAZIONI PERMANENTI 
 

TIPOLOGIA DI  

OCCUPAZIONE 
COEFFICIENTE 

TARIFFA 

I Cat. 

TARIFFA 

II Cat. 

TARIFFA 

III Cat. 

Spazi soprastanti e sottostanti il suolo pubblico 1 7,75 6,20 5,16

Chiusini pozzetti ispezione e bocche lupaie 1 7,75 6,20 5,16

Distributori di carburanti tabacchi e simili 1,6 12,39 9,92 8,26

Parcheggi concessi in gestione a terzi 2 15,49 12,39 10,33

Seggiovie e funivie 2 15,49 12,39 10,33

Chioschi 5 38,73 30,99 25,82

Tavolini e occupazioni antistanti attività commerciali 5 38,73 30,99 25,82

Varie con risvolto economico* 5 38,73 30,99 25,82

Impianti pubblicitari 10 77,47 61,97 51,65

Cavi, condutture ed impianti di aziende erogatrici di 

pubblici servizi ** 
 0,21 0,21 0,21

* Le occupazioni varie con beneficio economico sono riferite ad occupazioni effettuate nell’ambito di un’attività 
economica. 

** Per tale fattispecie è prevista una speciale misura di tariffa indipendentemente dall’individuazione del coefficiente 

 
 

OCCUPAZIONI TEMPORANEE 
 

TIPOLOGIA DI  
OCCUPAZIONE 

COEFFICIENTE 
TARIFFA 

I Cat. 

TARIFFA 

II Cat. 

TARIFFA 

III Cat. 

Manifestazioni culturali - politiche – sindacali – 

sportive e occupazioni varie senza beneficio 

economico 

1 0,08 0,06 0,05

Spazi soprastanti e sottostanti il suolo pubblico 1 0,08 0,06 0,05

Circhi – spettacoli viaggianti 1,5 0,12 0,09 0,07

Cantieri – scavi  2,3 0,18 0,14 0,11

Mercati 2,5 0,19 0,15 0,12

Occupazioni antistanti attività commerciali e 

occupazioni varie con beneficio economico* 
4,5 - - -

Fiere 8 0,35 0,28 0,22

* Le occupazioni varie con beneficio economico sono riferite ad occupazioni effettuate nell’ambito di un’attività 
economica. 
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Titolo 2° - Trasferimenti correnti 
 
 

2016 2017 2018 2019
(previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

1 2 3 4

Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni 

pubbliche             3.645.190,00            3.751.928,00             3.738.445,00            3.715.145,00 

Trasferimenti correnti 

da famiglie                               -                                -                                -                                -   

Trasferimenti correnti 

da imprese                               -                                -                                -                                -   

 Trasferimenti correnti 

da istituzioni sociali 

private                               -                                -                                -                                -   

Trasferimenti correnti 

dall'Unione europea e 

dal resto del mondo                               -                                -                                -                                -   
TOTALE Trasferimenti 
correnti 3.645.190,00 3.751.928,00 3.738.445,00 3.715.145,00

ENTRATE
della col. 2 

rispetto alla col. 1
5

102,9281876

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

0,00
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2017 2018 2019

(previsioni) (previsioni) (previsioni)

Contributi/trasferimenti generico dalla Regione

Trasferimento dalla Regione per fusioni di comuni

TRASFERIMENTI DA REGIONE 0,00 0,00 0,00

Trasferimento P.a.t. per fondo perequativo

Trasferimento P.a.t. per fondo perequativo straordinario (art 6 c.4 LP36/93) 18.483,00 5.000,00 5.000,00

Trasferimento P.a.t. per fondo specifici servizi comunali 263.800,00 263.800,00 263.800,00

Trasferimento P.a.t. per fondo ammortamento mutui 

Trasferimento P.a.t. per contributi in c/annualità (sia finanza locale che su altre leggi di 

settore)

Utilizzo quota fondo investimenti minori

Trasferimenti P.a.t. servizi istituzionali, generali e di gestione 23.300,00 23.300,00 23.300,00

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti la giustizia

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti ordine pubblico e sicurezza 2.600,00 2.600,00 2.600,00

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti istruzione e diritto allo studio 266.825,00 266.825,00 266.825,00

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 16.647,00 16.647,00 16.647,00

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti politiche giovanili, sport e tempo libero

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti il turismo

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti assetto del territorio ed edilizia abitativa

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 183.533,00 183.533,00 183.533,00

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti trasporti e diritto alla mobilità

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti soccorso civile

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti sviluppo economico e competitività

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti politiche per il lavoro e la formazione professionale

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti  agricoltura, poliche agroalimentari e pesca

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti energia e diversificazione delle fonti energetiche

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti  relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti relazioni internazionali 

Altri trasferimenti correnti dalla Provincia n.a.c.

TOTALE TRASFERIMENTI CORRENTI PAT 775.188,00      761.705,00      761.705,00      

TOTALE TRASFERIMENTI DALLA REGIONE E DALLA PROVINCIA 775.188,00      761.705,00      761.705,00      

TRASFERIMENTI DA PROVINCIA E REGIONE

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

 
 
TRASFERIMENTI DA ALTRI ENTI 
- Riduzioni fiscali su produzione energia termica € 12.000,00 
- Trasferimento dai comuni per finanziamento spese correnti gestite dall’Unione € 2.893.810,00 
- Trasferimento da altri comuni convenzionati per intervento 19 € 15.500,00 
- Trasferimento da altri comuni convenzionati per scuola materna e primaria € 30.000,00 
- Trasferimento da comuni per assegnazione contributi sovracomunali € 14.430,00 
- Trasferimento da altri comuni per gestione asilo nido € 11.000,00 
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Titolo 3° - Entrate extra tributarie 
 

2016 2017 2018 2019
(previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

3 4 5 6

Vendita di beni e servizi 

e proventi derivanti 

dalla gestione dei beni

             813.000,00             834.400,00             834.400,00          834.400,00 

Proventi derivanti 

dall'attività di controllo 

e repressione delle 

irregolarità e degli 

illeciti

                 3.000,00                 2.500,00                 2.500,00              2.500,00 

Interessi attivi                     200,00                    200,00                    200,00                 200,00 

Altre entrate da redditi 

da capitale

Rimborsi e altre entrate 

correnti              310.260,00             278.300,00             278.300,00          278.300,00 

TOTALE Entrate extra 
tributarie 1.126.460,00 1.115.400,00 1.115.400,00 1.115.400,00

ENTRATE

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

 
 
VENDITA DI SERVIZI 
In questa voce sono classificate tutte le entrate relative ai servizi erogati a pagamento dal comune, 
tra cui i servizi a domanda individuale, i più rilevanti dei quali sono:  
servizio mensa scuola infanzia € 46.000,00 
servizio asilo nido: previsione € 111.500,00 
servizio acquedotto: previsione € 180.000,00 
servizio fognatura: previsione € 80.000,00 
servizio depurazione: previsione € 290.000,00 (importo da trasferire alla PAT) 
servizio di spazzatura strade € 102.300,00 
 
PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI 
In questa sezione sono contabilizzati i proventi derivanti da: 
Affitti attivi e rimborsi utilizzo immobili € 55.600,00 (ambulatori medici, impianti sportivi, 
centri sociali) 
Vendita certificati bianchi teleriscaldamento € 20.000,00 
 
PROVENTI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEGLI ILLECITI 
Questa voce si riferisce alle sanzioni per violazioni al codice della strada quantificate in € 500,00.  
Si aggiungono euro 2.000,00 per sanzioni amministrative per violazioni di regolamenti comunali, 
ordinanze e norme di legge.   
 
RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI – Rientrano in questa tipologia le entrate derivanti 
da rimborsi di terzi di spese sostenute dall’ente a vario titolo, come ad esempio: 

- gestione associata polizia locale € 45.000,00 (rimborso spese personale messo in comando) 
- spazzamento stradale € 102.300,00 
- rimborso spese teleriscaldamento € 18.000,00 
- incassi IVA su attività comunali commerciali rilevanti € 100.000,00 
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Titolo 7° - Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 
Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, 
della legge 350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a fronteggiare 
temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio.  
Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e 
riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all’ammontare delle spese impegnate e 
pagate per la chiusura delle stesse. 
Le disponibilità di cassa del Bilancio comunale hanno sempre permesso di non dover beneficiare 
del ricorso alle anticipazioni di tesoreria. Anche l’attuale livello di liquidità consente di 
presumere che anche per il triennio 2017-2019 non sarà necessario ricorrere ad anticipazioni.  
A titolo precauzionale è comunque stato previsto un apposito stanziamento, sia in entrata che al 
corrispondente titolo dell’Uscita di €. 650.000,00. 
 
 
Titolo 9° - Entrate per conto di terzi e partite di giro. 
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto 
di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, 
quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed autonomia 
decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le 
transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa 
economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della 
sanità ed i relativi rimborsi. 
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste 
quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: 
ammontare, tempi e destinatari della spesa.  
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, 
stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti.  
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Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macroaggregato, al fine di 
illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti 
quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati 
delle stesse.  
 
TITOLO 1 – SPESE CORRENTI 

 

Vengono sinteticamente analizzati i singoli macroaggregati:  
 
REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 
 
Qui sotto, vengono, invece, schematicamente rappresentati alcuni elementi relativi al personale 
messo a disposizione all’Unione, ritenuti importanti nella fase di programmazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La spesa del 2017 comprende gli aumenti retributivi recentemente sottoscritti. 
 
IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE - In questa voce è classificata come posta 
principale la tariffa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani per € 48.300,00; 
 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI – Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di 
beni e di servizi necessari per garantire il regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi: 
a titolo di esempio, i carburanti per i mezzi, la cancelleria, l’equipaggiamento ed il vestiario, la 
spesa per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, manutenzione applicativi informatici). Fanno parte 
di questo macroaggregato anche le spese per incarichi professionali e quelle relative ai contratti di 
appalto per l’erogazione dei servizi pubblici, non svolti quindi direttamente dal personale 
dell’ente. Le previsioni sono state calcolate sul fabbisogno storico delle spese. E’ risultato 

 IN SERVIZIO 
di cui 

NON DI RUOLO 

Categoria e posizione economica Tempo pieno Part-time Totale Totale 

Segretario 2 0 2 1 

A 1 5 6 3 

B base 3 1 4 0 

B evoluto 7 1 8 0 

C base 6 2 8 1 

C evoluto 8 0 8 0 

D base 0 0 0 0 

D evoluto 0 0 0 0 

EVOLUZIONE SPESA PERSONALE A TEMPO DETERMINATO E INDETERMINATO 
– macroaggregato “Redditi da lavoro dipendente” 

2016 2017 2018 2019 

1.551.159,00 1.541.710,00 1.528.441,00 1.528.441,00 
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necessario calibrare le previsioni in maniera sempre più precisa e contenuta, vista la perdurante 
riduzione delle risorse disponibili, a fronte dei numerosi tagli imposti dalla finanza locale. 
 
TRASFERIMENTI CORRENTI - in questa voce risultano classificati i contributi annualmente 
riconosciuti dall’ente a terzi, ed i più rilevanti sono:  
- trasferimenti relativi all’ordine pubblico e sicurezza € 17.000,00; 
- trasferimenti relativi all’ istruzione per € 83.709,00;  
- trasferimenti relativi al sociale per € 56.500,00; 
- trasferimenti relativi al turismo per € 55.500,00; 
- trasferimenti relativi alla cultura per € 43.200,00; 
- trasferimenti relativi allo sport per € 76.000,00; 
- trasferimenti relativi alla tutela del territorio e ambiente per € 8.000,00; 
- trasferimenti relativi al soccorso civile per € 18.700,00; 
 
INTERESSI PASSIVI - La spesa per interessi passivi è prevista in € 300,00  si riferisce allo 
stanziamento prudenziale per un eventuale utilizzo dell’anticipazione di tesoreria. 
 
ALTRE SPESE CORRENTI 
In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti 
macroaggregati.  
Fondo di riserva  : il fondo di riserva è iscritto per € 15.000,00 nell’ esercizio 2017;  per € 15.000,00 
nell’esercizio 2018; per € 19.717,00 nell’esercizio 2019;  in particolare, lo stanziamento rispetta i 
limiti previsti dall’art. 166 TUEL, in base al quale lo stanziamento non deve essere inferiore allo 
0,30 e non può superare il 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente 
previste in bilancio; ai sensi del comma 2bis del citato art. 166, la metà della quota minima 
prevista dai commi 1 e 2ter è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui 
mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione. 
 
Fondo di riserva di cassa: oltre al fondo di riserva,  è previsto nel 2017 un fondo di riserva di 
cassa, non inferiore allo 0,2% degli stanziamenti di cassa delle spese finali e iscritto per un 
importo di euro 13.000,00. 
 
FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 

 
Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è 
la costituzione obbligatoria di un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE), da intendersi come 
un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel 
corso dell’esercizio, possano finanziare le spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. 
Sulla base di quanto stabilito dal principio contabile 3.3 e seguenti della nuova contabilità, risulta 
obbligatorio accertare per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile 
esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni amministrative al 
codice della strada, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, … 
Per tali crediti accertati nell’esercizio deve essere costituito un fondo crediti di dubbia esigibilità, 
attraverso un accantonamento annuale da stanziare tra le spese, il cui ammontare è determinato 
in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si 
formeranno nell’esercizio, della loro natura e del grado di riscossione dei crediti, rilevato negli 
ultimi cinque esercizi precedenti a quello di riferimento. 
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Quest’ultimo parametro (grado di riscossione rilevato negli ultimi cinque esercizi precedenti a 
quello di riferimento) è determinato dalla media tra incassi in c/competenza ed in c/residui ed 
accertamenti degli ultimi cinque esercizi. 
Secondo la norma, gli incassi da prendere in considerazione negli addendi della media sono 
calcolati: 
nel primo esercizio di adozione dei nuovi principi, come somma degli incassi in c/competenza e 
in c/residui riferiti agli ultimi cinque esercizi; 
negli anni che vanno dal primo al quinto anno di adozione dei principi, come incassi di 
competenza (primo metodo) o come somma degli incassi di competenza e di quelli incassati 
nell'esercizio successivo su accertamenti dell'esercizio precedente (secondo metodo); 
a partire dal sesto anno, e cioè a regime, come incassi di sola competenza. 
 
Per quanto riguarda infine la tipologia del credito oggetto di accantonamento, la norma (allegato 
A/2 del D.lgs. 126/14, punto 3.3) lascia libera scelta all'ente di individuare le poste di entrata 
oggetto di difficile esazione, prevedendo che non siano soggette a svalutazione le poste relative a: 
trasferimenti da altre P.A. 
entrate assistite da fideiussione 
entrate tributarie che possono essere ancora accertate per cassa. 
 
Si è pertanto provveduto a: 
1. individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla formazione di crediti 
dubbia e difficile esazione. 
Considerata le suddette esclusioni, sono state individuate, per la loro natura, le seguenti risorse 
d'incerta riscossione: 
Proventi vari relativi alla gestione di beni e servizi (gestione centri sportivi; gestione acquedotto e 
fognatura). Si evidenzia che per l’anno 2015 si è tenuto conto degli incassi effettivamente riscossi 
alla data del calcolo del fondo considerandolo un elemento oggettivo. 
Fitti attivi di fabbricati comunali disponibili; 
Sanzioni per violazioni al codice della strada e proventi per sanzioni amministrative per 
violazioni ai regolamenti comunali; 
I proventi da oneri di concessione non sono stati oggetto di accantonamento in quanto vengono 
interamente corrisposti prima del rilascio della concessione edilizia. 
 
L’importo dell’accantonamento annuale integrale del fondo da iscriversi nel bilancio 2017 risulta 
di euro 105.200,00 e si è preferito indicare già da subito una quota pari al 100% di questo importo.       
Analogo importo è iscritto nel bilancio di previsione per gli anni 2018 e 2019. 
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TITOLO 2 – SPESE IN CONTO CAPITALE 
 
Per le spese in conto capitale si rinvia all’apposita sezione del DUP, nella quale vengono indicate 
le opere in esecuzione, quelle programmate nel triennio ed i relativi finanziamenti. 
 
TITOLO 4 - RIMBORSO DI PRESTITI  
 
Non ci sono mutui in essere. 
 
TITOLO 5 – ANTICIPAZIONE DI CASSA  

 
A bilancio sono stati stanziati € 650.000,00 per far fronte ad eventuali necessità di ricorrere 
all’anticipazione di cassa. 
 
TITOLO 7 – SPESE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO  
 
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a 
pareggio con le relative entrate.  
 

 

ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A 
FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI. 
 
I  comuni,  le  province  e  le  città metropolitane  possono rilasciare a mezzo di deliberazione 
consiliare garanzia  fideiussoria per l'assunzione di mutui  destinati  ad  investimenti  e  per  altre 
operazioni di indebitamento da parte di aziende da  essi  dipendenti, da consorzi cui partecipano 
nonché dalle comunità montane di cui fanno parte, che possono essere  destinatari di contributi 
agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3,  comma 18, lettere g) ed h), della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore delle società di capitali, costituite ai 
sensi dell'articolo 113, comma 1,  lettera  e),  per  l'assunzione  di  mutui  destinati  alla 
realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, comma 1.  In  tali casi i comuni, le province e le 
città metropolitane rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di    ammortamento da 
corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio finanziario successivo a quello 
dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non superiore alla  propria  quota  percentuale  di 
partecipazione alla società.  
La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere  
destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art.  3,  comma 
18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre  2003,  n.  350,  per l'assunzione  di  mutui   destinati 
alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi,  su terreni di 
proprietà dell'ente locale, purché siano sussistenti le seguenti condizioni:  
a) il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il 
soggetto mutuatario che regoli la possibilità di utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze 
della collettività locale;  
b) la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione;  
c) la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla 
realizzazione o ristrutturatone dell'opera.  
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L’Unione non ha rilasciato alcuna garanzia fidejussoria. 
 
 
 

ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O 
NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 

 

EQUILIBRI COSTITUZIONALI 

 

Con la legge n.  243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme 
fondamentali e i criteri volti ad assicurare l’equilibrio  tra  le  entrate  e  le  spese  dei  bilanci 
pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli 
altri aspetti  trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012 .  

 

Ad opera della Legge 12 agosto 2016, n. 164 “Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in 
materia di equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali”, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 201 del 29-8-2016 ed entrata in vigore il 13/09/2016, è stata revisionata la disciplina 
sugli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali, sia in fase di programmazione che di 
rendiconto. 

 

Pertanto gli enti in questione dall’esercizio 2017 dovranno conseguire un saldo non negativo, in 
termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai 
sensi dell'articolo 10 della medesima legge. 

 

Per l'anno 2016, tuttavia, la disciplina di cui all'art. 9 della Legge 243/2012 era stata sostituita da 
quella indicata all'art. 1 commi 707 e seguenti della Legge 208/2015 (Legge di stabilità 2016). 

 

Dal 2017 la novità più rilevante per gli enti riguarda il fondo pluriennale vincolato sia in entrata 
che in spesa. La Legge di stabilità 2017 approvata con Legge 11 dicembre 2016, n. 232  prevede 
infatti che, per gli anni 2017-2019,  compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica e su base 
triennale, è prevista l'introduzione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa. A 
decorrere dall'esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato 
di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. 

 

Le legge di stabilità per il 2017, 11 dicembre 2016, n. 232 prevede la stabilizzazione nel saldo del 
fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, al netto di quello proveniente dall’assunzione di 
mutui: tale disposizione consente una migliore programmazione degli investimenti degli enti, 
ampliando la possibilità di intervento in tali ambiti.   
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Si riportano le tabelle dimostrative del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica di cui all'art. 9 
della L. 243/2012, sia in termini di competenza che di cassa, nella versione modificata dalla Legge 
n. 164/2016:  

EQUILIBRIO ECONOMICO-

FINANZIARIO 

 COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 2017 

COMPETENZA ANNO  

2018 
COMPETENZA 
ANNO   2019 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 491.142,12    

A) Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di 

amministrazione esercizio precedente 

(-)  0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  4.867.328,00 4.853.845,00 4.830.545,00 

         di cui per estinzione anticipata di 
prestiti 

  0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 

investimenti direttamente destinabili al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche 

(+) 

 

0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  4.881.028,00 4.853.845,00 4.830.545,00 

     di cui: 

         - fondo pluriennale vincolato 

  

0,00 0,00 0,00 

         - fondo crediti di dubbia esigibilità   105.200,00 105.200,00 105.200,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in 

conto capitale 
(-) 

 
0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale 

amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari 

(-) 

 

0,00 0,00 0,00 

         di cui per estinzione anticipata di 
prestiti 

  0,00 0,00 0,00 

         di cui Fondo anticipazioni di 
liquidità 

  0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-
F) 

  
-13.700,00 0,00 0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE D A NORME DI LEGGE, CHE 
HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMM A 6, DEL TESTO UNICO 
DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI  
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H) Utilizzo avanzo di amministrazione 

per spese correnti 

(+)  13.700,00 0,00 0,00 

      di cui per estinzione anticipata di 

prestiti 

  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a 

spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge 

(+) 

 

0,00 0,00 0,00 

      di cui per estinzione anticipata di 

prestiti 

  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a 

spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge 

(-) 

 

0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti 

destinate a estizione anticipata di prestiti 
(+) 

 
0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  

O=G+H+I-L+M 

  

0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
 COMPETENZA 

ANNO DI 
RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 2017 

COMPETENZA ANNO  

2018 
COMPETENZA 
ANNO   2019 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per 

spese di investimento 
(+) 

 
5.000,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in 

conto capitale 
(+) 

 
0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche 

(-) 

 

0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge 

(-) 

 

0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti 

di breve termine 
(-) 

 
0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti 

di medio-lungo termine 
(-) 

 
0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate 

per riduzioni di attività finanziaria 
(-) 

 
0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese (+)  0,00 0,00 0,00 
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di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estizione anticipata di prestiti 
(-) 

 
0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  5.000,00 0,00 0,00 

         di cui fondo pluriennale vincolato di 
spesa 

  0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 

finanziarie 
(-) 

 
0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto 

capitale 
(+) 

 
0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

  

0,00 0,00 0,00 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso 
prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei 
conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti 
alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
  COMPETENZA 

ANNO DI 
RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 2017 

COMPETENZA ANNO  

2018 
COMPETENZA 
ANNO   2019 



 

31  

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine 
corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie 
corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 
X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti 
alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine 
corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie 
corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 
 
 
 
 
 
 
  

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti 

di breve termine 
(+) 

 
0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti 

di medio-lungo termine 
(+) 

 
0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate 

per riduzioni di attività finanziaria 
(+) 

 
0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti 

di breve termine 
(-) 

 
0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti 

di medio-lungo termine 
(-) 

 
0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per 

acquisizioni di attività finanziarie 
(-) 

 
0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE  

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 

  

0,00 0,00 0,00 

Saldo corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali:  

    

Equilibio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) 
(-)  13.700,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertur a degli investimenti plurien.    -
13.700,00 

0,00 0,00 
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Unione dei Comuni 
dell'Alta Anaunia 

  BILANCIO DI PREVISIONE 2017 -  
2019 

     
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI 

VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA        

 

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI   

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2017 

COMPETENZA 
ANNO  2018 

COMPETENZA 
ANNO   2019 

 

 A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese  correnti (+) 0,00  0,00 0,00  

 B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto della 
quota finanziata da debito (+) 0,00 0,00 0,00 

 

 
C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria , contributiva e perequativa (+) 0,00  0,00 0,00 

 

 D1) Titolo 2 - Trasferimenti correnti (+) 3.751.928,00 3.738.445,00 3.715.145,00  

 D2) Contributo di cui all'art. 1 comma 20, legge di stabilità 2016 (-) 0,00 0,00 0,00  

 D3) Contributi di cui all'art. 1 comma 683, legge di stabilità 2016 (-) 0,00 0,00 0,00  

 D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini  dei saldi di finanza pubblica 
(D=D1-D2-D3) (+) 3.751.928,00 3.738.445,00 3.715.145,00 

 

 E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 1.115.400,00 1.115.400,00 1.115.400,00  

 F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 0,00 0,00 0,00  

 G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività fina nziarie (+) 0,00  0,00 0,00  

 H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  
(H=C+D+E+F+G) (+) 4.867.328,00 4.853.845,00 4.830.545,00 

 

 I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 4.881.028,00 4.853.845,00 4.830.545,00  

 I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (+) 0,00 0,00 0,00  

 I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (1) (-) 105.200,00 105.200,00 105.200,00  

 I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00  

 I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2) (-) 0,00 0,00 0,00  

 I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 
716, Legge di stabilità 2016 (-) 0,00 0,00 0,00 

 

 I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui 
all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 (-) 0,00 0,00 0,00 

 

 I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei sal di di finanza pubblica (I=I1+I2-
I3-I4-I5-I6-I7) (+) 4.775.828,00 4.748.645,00 4.725.345,00 

 

 L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 5.000,00 0,00 0,00  

 L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da 
debito 

(+) 0,00 0,00 0,00  

 L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (1) (-) 0,00 0,00 0,00  

 L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2) (-) 0,00 0,00 0,00  

 L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 
2016 (-) 0,00 0,00 0,00 

 

 L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, 
comma 716, Legge di stabilità 2016 (-) 0,00 0,00 0,00 

 

 L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  
di cui all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 (-) 0,00 0,00 0,00 

 

 L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, 
comma 750, Legge di stabilità 2016 (-) 0,00 0,00 0,00 

 

 L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini de i saldi di finanza pubblica  
(L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-L8) (+) 5.000,00 0,00 0,00 

 

 
M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività fina nziaria (+) 0,00  0,00 0,00 
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 N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA  PUBBLICA 
(N=I+L+M)   4.780.828,00 4.748.645,00 4.725.345,00 

 

 O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI 
FINANZA PUBBLICA (O=A+B+H-N)    86.500,00 105.200,00 105.200,00 

 

          Pagina 1 di   2  

  
 

 
Unione dei Comuni 
dell'Alta Anaunia 

  BILANCIO DI PREVISIONE 2017 -  
2019 

     
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI 

VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA        

 

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI   

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2017 

COMPETENZA 
ANNO  2018 

COMPETENZA 
ANNO   2019 

 

 Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  
(patto regionale)(3) 

(-)/(+) 0,00 0,00 0,00 
 

 Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 
(patto nazionale orizzontale)(solo per gli enti locali)(4)  

(-)/(+) 0,00 0,00 0,00 
 

 Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 
220/2010 anno 2014 (solo per gli enti locali)(5) 

(-)/(+) 0,00 0,00 0,00 
 

 Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della 
legge n. 190/2014  anno 2015 (solo per gli enti locali)(5) 

(-)/(+) 0,00 0,00 0,00 
 

 Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge 
n. 16/2012 anno 2014 (solo per gli enti locali)(5) 

(-)/(+) 0,00 0,00 0,00 
 

 Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge 
n. 16/2012 anno 2015 (solo per gli enti locali)(5) 

(-)/(+) 0,00 0,00 0,00 
 

 
EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali) (6)   86.500,00 105.200,00 105.200,00 

 

 1) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo è opportuno indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto 
dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto) 

  

 
2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione 

  

 3) Nelle more dell'attribuzione degli spazi finanziari da parte della Regione, indicare solo gli spazi che si prevede di cedere.  Indicare con 
segno + gli spazi acquisiti e con segno - quelli ceduti. 

  

 4) Nelle more dell'attribuzione degli spazi da finanziari da parte della Ragioneria Generale dello Stato di cui al comma 732, indicare solo gli 
spazi che si prevede di cedere.  Indicare con segno + gli spazi acquisiti e con segno - quelli ceduti. 

  

 5)Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali - anni 2014 e 2015 - sono disponibili all'indirizzo 
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione Pareggio bilancio e Patto stabilità (indicare con segno + gli spazi a credito e con segno - 
quelli a debito). 

  

 6) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma 
algebrica del 'Saldo tra entrate e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica' e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio 
corrente e degli esercizi precedenti. 
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EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 

 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2017 

 

 

COMPETENZA 
ANNO  2018 

 

 

COMPETENZA 
ANNO   2019 

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016 (patto 
regionale)(3) 

 

 

(-)/(+) 0,00 0,00 0,00 

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale 
orizzontale)(solo per gli enti locali)(4) 

 

 

(-)/(+) 0,00 0,00 0,00 

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 
2014 (solo per gli enti locali)(5) 

 

 

(-)/(+) 0,00 0,00 0,00 

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014 
anno 2015 (solo per gli enti locali)(5) 

 

 

(-)/(+) 0,00 0,00 0,00 

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 
anno 2014 (solo per gli enti locali)(5) 

 

 

(-)/(+) 0,00 0,00 0,00 

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 
anno 2015 (solo per gli enti locali)(5) 

 

 

(-)/(+) 0,00 0,00 0,00 

 

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali) (6) 
 

138.170,00 138.409,00 138.651,00 

 
 
 
1) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo è opportuno indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota 
finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto) 

2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione 

3) Nelle more dell'attribuzione degli spazi finanziari da parte della Regione, indicare solo gli spazi che si prevede di cedere.  Indicare con segno + gli spazi acquisiti 
e con segno - quelli ceduti. 

4) Nelle more dell'attribuzione degli spazi da finanziari da parte della Ragioneria Generale dello Stato di cui al comma 732, indicare solo gli spazi che si prevede di 
cedere.  Indicare con segno + gli spazi acquisiti e con segno - quelli ceduti. 

5)Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali - anni 2014 e 2015 - sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - 
Sezione Pareggio bilancio e Patto stabilità (indicare con segno + gli spazi a credito e con segno - quelli a debito). 

6) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma algebrica del 'Saldo tra 
entrate e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica' e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio corrente e degli esercizi precedenti. 
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ALLEGATI AL BILANCIO DI PREVISIONE 

 

1. Prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione (allegato 9 D.Lgs. 
118/2011) 

2. Prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità (allegato 
9 D.Lgs. 118/2011) 

3. Prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento (allegato 9 D.Lgs. 
118/2011) 

4. Si precisa che il rendiconto di gestione 2015 è stato pubblicato sul sito internet del 
Comune di Cavareno tramite albo telematico del Trentino 

5. Deliberazioni con le quali sono determinate per l’esercizio 2017 le tariffe, nonché per i 
servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione 
dei servizi stessi. 

6. Prospetto relativo al vincolo di finanza pubblica (allegato 9 D.Lgs. 118/2011) 

7. Nota integrativa. 

8. Relazione del Revisore dei conti che riporta il parere dell’organo di revisione sul 
bilancio. 

9. Il piano degli indicatori di bilancio. 


